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Sequestrata 
in Lombardia 
fu violentata dai 
rapitori e costretta 
ad abortire 

La usarono violenza a poi la costrinsero ad abortirà. 
Vittima una dello donno rapito In Lombardia dall'Anoni
ma «equestri sgominata nel giorni scorsi a responsabile 
di almeno ventuno sequestri di persona. La donna, fi
glia di un Industriale, ha subito l'Intervento sotto la mi
naccia delle armi alcuna settimane prima che I carabi
nieri facessero irruzione nel covo dove era tenuta pri
gioniera. Spiccato un ordine di cattura nel confronti di 
un'infermiera che avrebbe eseguito l'Intervento e che 
avrebbe ricevuto un compenso di due milioni. Per otte
nere il rilascio della donna I familiari avevano già pa
gato un riscatto di seicento milioni. , A PAGINA I 
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Clamorosa ammissione nel processo di appello di Roma 

Russomanno confessa : ho dato 
i verbali. Ma tace sugli scopi 

Letto un memoriale dell'ex vice capo del Sisde - La deposizione del giornalista Isman - Chiamato 
in causa un altro agente segreto - Perché mancavano le pagine sul figlio di Donat Cattili? 

v,s, 

ì •-. 

i ministri 

RÓMA — L'ex vicecapo del Slsde ha confessato. Ha ammesso quello per cui era accasato 
da tempo, ha riconosciuto le proprie gravi responsabilità nella oscura vicenda dei verbali 
di Peci. Ha confessato «tutto», a suo modo naturalmente, con un memoriale (letto Ieri alla 
prima udienza del processo d'Appello) a dir pòco sconcertante ' che. invece di chiarire, ha 
finito per rendere più oscura e inquietante questa storia scandalosa. Ha detto infatti che sua 
è stata la decisione di rivelare i verbali segreti di Peci e che fu lui. tramite una terza 
persona, sempre dei servizi segreti, a consegnarli - al giornalista del - Messaggero Fabio 

-'••"r'••". °-'- •• '••'Isman per la pubblicazióne; 
poi ha cercato di dare' una 
< spiegazione ». delle ragioni 
che lo avrebbero indotto a 
compiere (di sua spontanea 
iniziativa?) un gesto di' tale 
gravità. L'intènto ha • detto 
era quello di favorire, con là 
pubblicazione dèlia confes
sione di Peci, là «raaa'V di 
una" ventina di' terrorista ro
mani, di varie formazióni. 
Una motivazione assurda che 
non convince nessuno. Rus
somanno ha anche candida
mente scritto che l'intenzio
ne era dì rivelare solo picco
le parti deUe confessioni: i 
verbali, pressoché * integrali, 
sarebbero giunti nelle mani di 
Isman solo per un «equìvo
co» in cui è incorso il terzo 
personaggio che ha material
mente consegnato al giorna
lista il materiale. Mancavano 
tuttavia — come si ricorde
rà — le pagine relative al fi
glio terrorista di Donat Cat
tin. '•••- ••V,\>>- -•••.<i.;ì | 
'• - Alle già sconcertanti « spie
gazioni » ' Russomanno ' (che 
non era presente in aula) ha 
aggiunto nel memoriale una 
ricostruzione dei fatti grosso
lanamente lacunosa che. è 
stata confermata solo in al
cuni dettagli tecnici dal gior
nalista Fabio Isman interro
gato subito dopo. ;. 

Le cose, secondo Russo
manno, sarebbero andate co
si: il 28 aprile scorso si sa
rebbe incontrato con un suo 
informatore « d i alto livel
lo»). il quale lo avverti che 
una ventina di terroristi han
no incaricato un intermediario 
di «trattare la resa»; valu
tando che l'atmosfera era fa
vorevole « ai pentimenti » e 
la lotta al terrorismo conse
guiva successi, a lui e sem
brò il momento favorevole 
per agevolare il fenomeno 
della resa ». e decise di pas
sare all'azione. Sul perché si 
sarebbe dovuto arrogare il di
ritto di dare il via a un'ope
razione cosi rischiosa e deli
cata. Russomanno non dedi
ca, nel suo memoriale, nem
meno una riga. Si limita ad 
affermare, invece, che 3 
« movente fu onesto e anche... 
professionalmente doveroso». 

Poi prosegue: «Scelsi fl Mes
saggero quale cassa di riso
nanza a totale insaputa di 
Isman e dei vertici dì quel 
giornale. —Io approfittavo 
soltanto dì una convergenza 
di interessi ». 

Dunque, l'ex vice-capo del 
SISDE ha confessato di ave* 
re divulgato lui i verbali 
Peci, violando così — ver
gognosamente — il segreto 
del proprio segretissimo uf
ficio. I giuramenti e le sce
ne di disperazione con cui 
costui aveva sostenuto la 
propria innocenza nel pro
cesso di primo grado erano 
semplicemente falsi Ma il 
tutto è reso più grave dalla 
spiegazione fornita dal Rus
somanno, una spiegazione 
che è poco definire puerile: 
avrebbe divulgato i verbali 
di Peci per convincere altri 
brigatisti a costituirsi. Figu
rarsi La cosa è talmente 
incredibile da aggravare i» 
peggiori sospetti: per qua-, 
le ragione un uomo che ri
copriva un incarico così im
portante e delicato accetta 
di recitare una simile farsa? 
Che cosa vuol nascondere?. 
Perché questo espertissimo 
007 si sarebbe giuocata la 
carriera e la libertà senza 
alcuna cautela e copertura?. 

: ficco perché noi siamo qui 
a chiedere conto ai gover
nanti del perché, anche do
pò la riforma dei servizi se
greti, hanno riposto la loro 
fiducia in gente come Rus
somanno. Di fronte a fatti 
come questi il potere poli
tico, i ministri (e non sol
tanto i magistrati) devono 
parlare, devono compiere 
atti chiari senza dei quali 
diventerà certezza il sospetto 
che i Russomanno esistono 
perché sono utili ad una ge
stione inquinata dei servizi, 
e si comportano così perche 
sono usati in vista di qualco
sa che non ha nulla a che 
vedere con la sicurezza de
mocratica. 

La favola della leggerez
za personale è, appunto, una 
favola. Chi voleva benefi
ciare e chi danneggiare il 
Russomanno? Perché sono 
state fatte sparire le pagine 
di verbale riguardanti Mar
co Donat Cattin? Noi siamo 
ancora in attesa di una ri
sposta a questa domanda 
dopo che i capi della mag
gioranza — questi sepolcri 
imbiancati — hanno impe
dito al Parlamento di anda-

. re fino in fondo nell'accerta
mento della verità. 

- Il bello è che unto più 
fitto si fa il silenzio dei tito
lari delle responsabilità di 

-governo, quanto più loquaci 
; si fanno le fonti misteriose 
che propalano segreti istrut
tori sui più atroci fatti di 

i terrorismo. I giudici di Bo-
ilogna esprimono dinanzi al 
Paese il loro sdegno, dico

no anch'essi che è aperta 
una grande battaglia per la 
lealtà democratica dentro le 
istituzioni e i corpi dello 
Stato. Ma Morlino tace, sal
vato dai 10, 100, 1.000 voti 
di fiducia di Craxl E For
mica perché non sollecita 
quella famosa riunione del 

; consiglio dei ministri? Tutto 
è silenzio. Si preferisce la 
stilettata, la mezza parola, 
l'avvertimento, la cauta mi
naccia. £ il silenzio si fa to
tale soprattutto quando ven
gono alla luce responsabilità 
dirette di uffici e di gerar
chie..../ -».:•-.:•-. -.,. i.-x*--" 

< Noi ' abbiamo ' pubblicato 
giorni addietro.la notizia di 
un memoriale della DIGOS 
romana da cui risulta che 
già in aprile un detenuto 
aveva rivelato i nomi della 
cospirazione nera (gli stessi 
nomi degli arrestati di Bo
logna, ma arrestati dopo la 
strage invece che prima) e 
indicato il proposito di ucci
dere il giudice Amato, come 
poi è avvenuto. Era una 
bomba. Voleva dire che i 
mòrti di Bologna pesano sul
la coscienza di qualcuno. Su
bito dopo un altro giornale 
ha dato conto delle dichiara
zioni dello stesso Amato al 
Consiglio della Magistratura 
circa il rifiuto ~ oppostogli 
dal suo superiore di essere 
protetto contro le minacce 
di morte dei fascisti. Il me
no che c'era da attendersi 
era che i ministri dell'Inter
no e della Giustizia fornis
sero precisazioni e, soprat
tutto, l'assicurazione di un 
rapido accertamento e di 
conseguenti provvedimenti. 
Niente. Ma cos'altro deve ac
cadere per fare scattare il 
sensorio dello Stato e di tut-
ti i suoi òrgani? 

Il solco tra popolo e isti
tuzioni, in questo modo, s i 
allarga ancor più. La fidu
cia vacilla. Non vi rendete 
conto che è aperta e san
guina ancora la spaventosa 
ferite di Bologna? La gente 
è in attesa di verità e di giu
stizia, e non mollerà la pre
sa. Essa domanda certezza — 
di volontà, di capacità, di 
difendere questo paese mar
toriato — a chi ha l'obbli
go di assicurarla: i l gover
n a Ma esso è in grado di 
darla? Ecco un buon motivo 
di verifica, altro che voti di 
fiducia estorti in Parlamen
to! Altro che «crenate ai 
comunisti: Volete migliorare 
i rapporti con l'oppoAirioM? 
Ecco il mezzo, il eoi* mez
zo: cambiate modo di go
vernare, invertite con gesti 
chiiri questa catastrofica 
tendenza. 

A questo punto entra in sce
na il misterioso collaboratore. 
Venerdì 2 maggio — afferma 
Russomanno — venne nel mìo 
ufficio il personaggio in que
stione per discutere nuova
mente fl problema della pro
posta di resa ed io gli chiesi 
di «estrapolare dai verbali 
quanto potesse servire ai mie; 
fini, facendomi una bella se
lezione ». « Il collaboratore 
mi restituì rincartamento do
po mezz'ora ma non ebbi pos
sibilità di rivedere fl» collega 
in serata. Gli chiesi Q mate-

Bruno Misorendìno 
(Segue in ultima pagina) 

Ascoltati i ministri 
e i capi dei 

servizi di sicurezza 
Lo stato attuale dei servizi di sicurezza, il loro com
portamento nelle indagini sulla strage di Bologna, la 
continua fuga di notizie sulla delicata inchiesta: su que
sti temi, ieri, per cinque ore, la commissione parla
mentare di controllo ha incontrato i capi del Sismi \\ 
Santovito. del Sisde Grassìni e i ministri dell'Interno" 
Rognoni, e della difesa Lagorio ,— A PAG. 5 

; £l Ai giudici di Bologna ; S, 
anche Tihchiesta 

sull'assassinio di Amato ; 
L'indagine sull'assassinio del sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Mario Amato, caduto in un ag
guato dei Nar il 23 giugno scorso, è stata affidata ai 
magistrati di Bologna. Lo ha deciso ieri • la Corte di 

-Cassazione che ha evidentemente riconosciuto l'esisten
za di una connessione tra il lavoro del giudice ucciso 
e le indagini sulla strage alla stazione. A PAG. 5 
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Gli operai italiani 
sono i più tassati 

di tutto roccidente 
Tra il 1972 e il 1978 il 20 per cento della crescita del salario 
è andato al fisco - Le proposte del PCI per la riduzione dell'lrpef 

ROMA — I salari degli ope
rai italiani sono i più colpiti 
dalle tasse. ! In nessuno dei 
maggiori paesi industrializza
ti il carico fiscale sui salari 
è cosi elevato. La : conferma 
di quanto va sostenendo : da 
molto tempo il PCI viene da 
uno studio dell'Ocse. Qui si 
legge che tra il 1972 e il 1978 
la crescita netta del salario 
medio dell'operaio italiano è 
stata inferiore del 20% alla 

. corrispondente. evoluzione del 
salario lordo. In parole sem
plici, ' se il salario ' monetario 
è aumentato di 100 lire, ben 
20 lire sono andate al fisco. 
Un « primato » del nostro si* 
stema fiscale che si è oltre-
tulto senz'altro accentuato ne
gli ultimi due anni per gli ele
vati tassi di inflazione. 

, | Gli. operai italiani non so
no soltanto in testa alla clas
sifica dei più tassati, ma ad
dirittura distanziano di gran 
lunga gli operai francesi che, 
a pari aumento percentuale 
del salario lordo, si vedono 
prelevare dal fisco « appena > 
il 12%. Nella classifica de] 
e contributo » operaio alle 

casse dello Stato seguono poi 
gli operai inglesi con il 10%; 
quelli degli Stati * Uniti con 
il 6% e gli operai tedeschi 
con lo 0% (vale a dire che 
il reddito disponìbile > dopo 
il prelievo fiscale aumenta 
nella stessa ' misura del sala
rio lordo). In . alcuni :paesi, 
come Norvegia, -i Svezia, -• Ca
nada, grazie a un sistema fisca
le più equo i salari hanno in
vece subito una variazione po
sitiva, rispettivamente del 2, ; 
del 3 e del 9%. - P •*>"?> 

Ma U sistema fiscale italia
no perde il <c primato » con
quistato nel tassare i salari 
operai, quando si considera 
la pressione fiscale media: in 
questo caso, si legge nello 
studio dell'Orse, il riostro 
paese è ancora al di sotto 
dei livelli delle maggiori na
zioni industrializzate, il che 
significa che i ricchi pagano 
in proporzione molto meno 
dei poveri. Ecco in pochi da
ti il carattere fortemente ini-

•kù •.•>' >., v "-V-:'i- m. V. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo la TV 
anche le 
tariffe 
postali 

più care 
i * 

Nulla eli fatto nella seconda giornata di trattative -
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Sono 12 mila i lavoratori EIAT 
chel' t i 

•i ' 

Richiesta la cassa integrazione a zero ore per 24 mila dipendenti per 18 mesi 
Per seimila o mobilità esterna o licenziamento — Oggi un nuovo /incontro 

Stazionarie le condizioni 
del compagno Longo 

ROMA — Sono stazionarie, le condizioni di salute del com
pagno Luigi Longo,. Pretidente del Partito, ricoverato d'ur
genza lunedi mattina perché colpito da ischemia cerebrale. 
n professor SnaBaoc • i medici di Villa Gina dove Longo 
è ricoverato, hanno emesso nel tardo pomeriggio di ieri un 
nuovo bollettino medico. «Le condizioni del compagno Luigi 
Longo — afferma fl bollettino — sono stazionarie. Tempera
tura, pressione arteriale e respiro s i mantengono nei limiti 
della nórma. Si prosegue nefla terapia intensiva >. Dopo le 
visite dell'altro giorno del Presidente della Repubblica Per-
tini, del segretario dri PCI Berlinguer, del presidente della 
Camera lotti, ieri altre personalità e altri dirigenti del par
tito si sono recati ìn "visita da Longo. Tra gH altri fl presi
dente dei Senato Amintore Fanfara, fl presidente della Com
missione Centrale di Controllo del FCL Arrigo Boìdrini % 
l'onorevole Riccardo l-ombanh del PSL . 

? Dalla nostra redazione 
TOSINO - La Fiat ha chia
rito il suo piano: i lavoratori 
che vuole espellere dall'azien
da sono circa 12 mila tutti 
però concentrati nelle fabbri
che di automobili torinesi n 
disegno è questo: mettere ol
tre 24 nula operai ed impie
gati in cassa integrazione a 
zero ore per quindici mesi, 
da ora fino alla fine del 1981. 
Al termine di questo periodo 
l'azienda si impegna a rein-
serire nei posti dt lavoro circa 
12 mila lavoratori. Questi 12 
mila — secondo il capo deUe 
relazioni industriali della Fìat; 
dottor Anmbaldi — «dovreb
bero rientrare negli stabfli-
mentì del Sud» (l'azienda tot-, 
tavia non fornisce alcuna ga
ranzia su' questo punto).. 

Per il Mezzogiorno quindi 
le prospettive sembrano me
no catastrofiche di quanto si 
temesse fino a qualche giorno 
fa. Ma che cosa succederà a 
Torino, dove la Fiat vorrebbe 
imporre uno dei più pesanti 
attacchi all'occupazione che 
si siano verificati nel nostro 
Paese? Quanti dei 12 mila la
voratori torinesi che la Fiat 
considera « eccedenti > riceve
ranno la lettera di licenzia
mento fra un anno e mezzo e 
quanti invece verrebbero col
locati fuori dall'azienda con 
sistemi meno dolorosi? Quan
ti lavoratori dovrebbero la
sciare definitivamente le ~~ of
ficine di Mirafiori e Rivalta? 
A questo proposito ieri circo-
-• Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Dopo 11 canone 
TV, le tariffe postali. La 
pioggia ' degli - aumenti 
continua. Il nuovo cano
ne televisivo è stato por
tato, lari l'altro, a 42.680 
per il bianco e nero • a 
78.910 lira per il colore. 
Le differenze da pagare a 
conguaglio . per l'ultimo. 

' quadrimestre - (Il ? versa
mento potrà essere effet
tuato a partire da lunedi) 
sono rispettivamente di ' 
&375 e 8£95 lire. , 

' - D a l 1. ottobre sarà la 
volta delle tariffe postali. 
Secondo l'Unione consu
matori per spedire una 

: lettera normale - occorre-
. ranno 300 lire anziché 170 
- mentre una raccomanda
ta costerà 900 lire anzi
ché 520. Ih questo senso 
si sarebbe espresso saba-

' to con Un « parerà tècni
co » il Consiglio superio
re delle Poste e teleeomu» 

; nlcéiienl.- Il" 
Ito 
ratificato dal Consiglio di 

. amministrazione dello PT 
e approvato dal Consiglio 

, del ministri. . 
I l ministero dèlio PT 

• ha diffuso una . nota di 
«smentita» che ; di fatto 
però conferma ali aumen
t i . Dice, Infatti, che non 
c'è stata «nessuna deci
sione», ma che Ih ogni 
caso «l'adeguamento del
le tariffe » è « da tempo 
allo studio». OH aumenti, 
In ogni caso, ci dovranno. 
essere anche so. lo, cifro 
circolato non corrisponde
rebbero « nel complesso» 
alle proposte dot ministe
ro. Che siano ancora più 
Olte?v-v -: ::•-..: i -:<.l:0 

Ricordiamo solo che al-
rinlxlo dell'estate il mi
nistro parlò della - netos 
aita di un « ritocco.» di 
almeno il SO per cento o 
che In una riunione del 
Consiglio di amministra
zione al primi di agosto fu 
chiesto un aumento (re
spinto e accantonato in 
quel momento) a, guarda 
caso, 300 lire per lo Iet
terò normali, 900 le rac
comandate e cosi via. • 

NELLA POTO: Fabio I 
ieri lo sola con 1 set 
ti difensori prima eWaaliata 

Polonia, abbiamo sofferto 
non di socialismo ma di poco socialismo> 

Dal nostro invialo 
BOLOGNA — F solito sai palco per 
prtaio. Atto, capetti pripi, baj» sale e 
pepe; Riszord Wof/na — i compassi 

•Io hanno capito subito'— eoa li avrebbe 
delusi. Della Polonia si sarebbe parla
to eoa sincerità, eoa framrheua, ma 
anche con rigore. Da compagni, tosam
mo, e fra compagni. Dopo le settimane 
di acute tensioni a Doxzica e Stetzàso e 
poi hi fatto il paese, dopo t easibiaaiea-
ti cosi vistosi e importanti al vertice 
dei paese e del partito, era la prisia 
«asci la» di un dirigente del Partito 
opera» unificato polacco. E che rocca-
siane fosse il Fesrtrai nazionale dei-
r « Unità », qui a Bologna, non si può 
davvero dire sia sfato un caso: da . 

, compagni, appunto, a fra oompapni. 
Il pubblico si era assiepato attorno 

aHo stand ài «Trfòana Loda» ben pri
ma delle 21. Sedati, in snenxìo, motti 
aspettarono mentre un fuma denso e 
acre di salsicce e cosiate arrivava spin
to del vento. Presentazione rapida ««el
le fatto da Renzo Imbonì Solato con
tenete, ma denso di pvHtìcm quello di 
Antomio Rubbi, capo óeOa 
ri del PCI. 

Poi e toccato al 
Aveva «a compilo 
saàsoor», far capirà ài 
w rwgwjm e» «wvemnwiwt comuwswt. A 

' Wofma Ma dello eie cmf pia d si aspet

tava: 9 pallaio e impennato a ncosfros* 
re la Jàzecia della classe operaia attor
no al POOP. I «conti» che si san fatti 
aWintcrno del gruppo da mente non so
no 2 /ratto di ano «poerro intema» 
ma la ricerca di una selezione costrat-
twa sulla strada detta ricosmuaone di 
quella Jfcfacia. Su onesta strada al pros
simo congresso stiuordinario — ha an-
nanciafo responeide dal POfJP — si 
aprirà un nuovo e ampio processo di 
rinnovo meato dei gruppo diligente. 

Per sbarazzare 9 campo da 
ci, Woynaha risposto con cwàsrezza a 
chi gU chiedeva cosa avessero fatto i 
4.m comunisti presenti fra i 19m dei 
cantieri Lenòi di Donnea, Cosa volete 
che facessero? Erano m pi ima JBa a 
lottar* andar loro per 1 tamìfanunlu. 
E Walesa? Hanno chiesto in tanfi, ffon 
è forse un cattolico, certo pia legato 
àBa Chiesa eh» non ai socialismo? Ba 
risposto Wopna: Walesa e cattolica, ma 
ha lavorato come buon dirigente sin
dacale non come «cattolico». E sntta 
Chiesa mone domande e fanti cniari-
mentL Per matte «mai, ha specaate Wop-
na, la CMasa si i schierata dona parte 
del popolo. E* una parto detto storia 
del pepai», non si peo ignorano. 

nate questioni e risposte emerse sia 
neO*ascondo di lunedi sera, sia nei cor
so di una lunga conferenza stam j a che 
Wopna ha tenuto martedì mattina. Si 
tratta spesso di analisi già note (e ine-
vitabmmente schematiche), ma rappre
sentano 9 primo « racconto » degli av
venimenti polacchi fatto da un prota
gonista. Il compagno Wogna, infatti, 
è membro dei CC del POUF, dare che 
deputato al Parlamento. E* sfato redat
tore capo di eZmriecg Warszawn* da 
cui si è dimesso, due anni fa, per di-

suBa propaganda del partito. 
ERRORI — Dopo la erisi dei petro

lio nel 1173 si pensò dì cofifàtaare in 
una politica di grandi investimenti fon
dato jtu ci odili contratti con i paesi oc-
csmmtalt; la crisi, s i eeiiaana, non po
terà dorare a fango e si trattava di dar 
lavoro a 3 milioni di giovani Un se
condo sbaglio fu queUo di aver retten-
tato la crescala dette paghe operaie ri
spetto atta crescala dotta popolazione. 
Vn terso errore fu quello — non for
mulato ad aita voce, ma compiato nel
la pratica — àt aver favorito 2 mi-
gHoromento dette coodztioni di cito per 
i grappi modi e non per guett» pht 

hta cerchiamo di vedere pia dappres-
»o le cose che Wogun ha vaiato sotto
porr» atCattentione dei compagni e dei 
laroratori 

Diego Undi 
(Segue in ultima pagina) 

wERI e n Tempo» portava 
* in prima pàgina questo 
titolo vistoso : « Perche 
tante serenate al PCI?», 
S notava che non sottanto 
gtt esponenti democrisitont 
deWarea Zaocaentni (tpe-

gtorni, i Bodrato, i Marti' 
naaoU, i OaUont), ma an
che ed esphcUamente l 
Piccati a f ahinoi) i amm
etta, si sono detti favore-
voti a un dima 
con i 
recuperarti a condtsionl di 
oe» ju>aano> ssnennsoAjreveBism»»-1 a> mm^^nwMwmjwa9 

del « Tempo » — che et 
stonno a cuore anche per 
la sincera stmpattache 
portiamo al foro direttore 
Glena* Letta — hanno di
menticato Ai aggiungere al 
nome di coloro che tra t 
de auspicano Vinstamra-
nione di nuovi rapporti con 
noi guetto di un tate che 

^_'___ fio ' 
francheawa) 

tro-
Fon, Antonio 

dalla faccia monetario. • 
Costui (si soda * «Ge

niale» del i 
avrebbe 
to, tra raitro, dm osse di 
rilievo: prima, che ti PC/ 
deve trattare con tutta la 
DC; seconda, che, db pre-
messo,m un amlogo tra 
democristiani e comunisti 
é necessario per sconflg-

re le mansioni*. 
rem, a 
smmB'semje' s, èj^vae votomi 

?7W 
*5 

Napolitano sulla 
Direzione del PCI 

«Via questo 
governo 
e subito 

nuove scelte 
l o . e 

» 

ROMA — « Negli ultimi tem
pi è fatto abbastanza ampio il 
riconoscimento della necessità 
di un rapporto più positivo 
con il PCI, di fronte ai pro
blemi che si pongono nel pae
se e nel Parlamento. Questo 
riconoscimento lo apprezzia
mo, ma aggiungiamo tuttavia 
che per noi contano i fatti. E 
ciò significa anzitutto che vi 
è assolutamente bisogno di 
un governo diverso da quello 
attuale, che non ha saputo co
struire • un rapporto positivo 
con l'opposizione e che è pa
lesemente inadeguato e logo
rato ». Così Giorgio Napolita
no ha illustrato ai giornali
sti, in una saletta di Botte
ghe Oscure, U senso della riu
nione < della V Direzione .-' del 
PCI, mentre , i lavori erano 
ancora in corso su.altri pun
ti all'ordine del giorno. 

•:. Altra condiiione per andare 
1 a un diverso rapporto con i 
comunisti — ha soggiunto — 
è quella di alti politici con
creti < che segnino realmente 
un'inversione di tendenza ri
spetto al recente passato so 
temi decisivi come quelli del
la lotta al terrorismo, del fun
zionamento delle istituzioni, 
della politica estera e quindi 
della distensione e della coo
perazione internazionale. Que
sto quadro, interno e intema
zionale, avrebbe richiesto e ri
chiederebbe'tuia dialettica cor
retta tra maggioranza e oppo
sizione, • invece i rapporti 
•ooè. «leti iiftfcpfitìf è-per ini-
sUstvm di altri». 

Soprattutto, nessuna attesa. 
Alla domanda di chi gli chie
devi se il PCI si riserva di 
giudicare un futuro governo 
solo quando questo comincerà 
ad operare, Napolitano ha ri
sposto che gli atti che il PCI 
chiede debbono essere com
piuti e anzitutto dai partiti » ; 
c e if primo atto reste appio»* 
to , quello : della sostituzione 
deWattuale governo, dato ehm 
finché esso rimane in carica 
non possono esistere le condì* 
stoni di una dialettica diver
sa e pia feconde». « S u ave
ste questioni — ha soggiunto 
— parlerà domenica prossima 
a Bologna Enrico Berlinguer. 
Comunque — ba detto in ri
sposta à on giornalista — mi 
RUOTO governo non deve esse
re sottanto uri "governo altro 
da questo'*, me un esecutivo 
eoe rappresenti un chiaro svi
luppo per quanto riguarda la 
piattaforma, la struttura e i 
comportaménti politici». Del 
restò* anche prima della for-. 
inazione di on governo diver-

^:;;:v::P: :.-•.:•:•«•"'• 
(Segue in ultima pagina) 

crediamo che 
non lo voiremmo 

fortV a» sa. In amasio se

condo coso egli «. 
ignorare che « necessario » 
significa. fZinoarelU pagi-
gina 1JW indispensabi
le a si dice di «ciò di cui 
non si può fare a meno •/. 
Oggi a sconfiggere a ter
rorismo, rilanciare reco-
nomia e tutelare le istitu
zioni» (sono le precise pa
rate di Gaoa) vuol dire pu
ramente e semplicemente 
fare quanto occorre per 
rimettere tu sesto a Paese 
««IJt CTwste affermare che 

tari» per ridare air/tatto 
un governo c*e governi 
• che et assscari ordine, 
hbertm e grattato. Non è 
questo che abbiamo sem
pre soatenmto not? 

Otnmto ai trattare eoa 
«ratta io DC», come ho 

Fon. Gasa. egU 
stare eiiofafumiaU 

lutikx creammo eH 
poter atre, anche fa oose 
a favolo affermato pia 
volte «taf nostri dMeenti, 
cheUKtcondiikmttmbtm 
ma som emessone, quale 
che fosse, a un preciso 

di governo e 

r lecito 
che ronù Ga

sa, mereemso, coste tatti 
senno, asm una oassetaa 
eo^ooràt, al governo non 
ce lo socismmo. fi d i e gel 
permetterebtH di tornare 
a HapoH e dtre per prima 
cosa agM amici: a Ehi, ra> 
•aaai. ^oet cornantiu a 
fanno proprio sol s a r f e s e 

con ano J tepore, 


